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VIGILIA DELLA MEMORIA DEHONIANA 

 

Per preparare il luogo della preghiera, si potranno utilizzare vari elementi che riportano al tema della veglia (foto del venerabile padre 

Aloísio Boeing, croci, quadri, candele, fiori, incenso...). È importante fare attenzione alla sensibilità dei destinatari. Si provveda 

affinché ci sia un presidente o animatore principale che orienti la veglia e i vari lettori. Inoltre, considerare la possibilità di mezzi 

tecnici necessari per la proiezione di immagini e la riproduzione di musica. Tutti i testi possono essere adattati alla situazione specifica 

del gruppo che animerà la preghiera, o per tre momenti più brevi della preghiera (Testimonianze e Parola di Dio possono essere 

distribuiti a diversi lettori: 1.2.3.4.). 

 

INTRODUZIONE 

 

P. Tutti gli anni, il 26 novembre, celebriamo il Giorno della Memoria Dehoniana, durante il quale 

ricordiamo i nostri confratelli che hanno vissuto il Vangelo in maniera eroica. Oggi presentiamo la 

figura del Venerabile Padre Aloísio Sebastião Boeing, che ha esercitato eroicamente le virtù teologali 

e umane e che, per questo, è indicato alla comunità cristiana e al mondo come esempio vivo di 

totale e fedele conformazione a Cristo e al suo Vangelo. 

 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

- Il sacerdote/ministro espone il Santissimo Sacramento. 

Canto appropriato 

 

P. ATTO DI OBLAZIONE 

TUTTI. Offrite, o figli di Dio, offrite il vostro cuore, perché sia immolato al Padre nel Cuore di Gesù 

 (Thesaurus, pag. 7) 

 

Signore Gesù, ci hai chiamati amici.  

Promettiamo di vivere nel tuo amore  

e di rimanere a disposizione del Padre. 

Ci hai scelti perché, attraverso una vita di 

oblazione,  

possiamo essere testimoni della santità  

della tua Chiesa e apostoli del tuo amore. 

Anche oggi veniamo al tuo Cuore trafitto  

per cercare lo Spirito Santo e la remissione dei 

peccati. 

 

Signore Gesù, sommo ed eterno sacerdote,  

presente nel sacramento del tuo Corpo e del 

tuo Sangue,  

accogli l’offerta di noi stessi  

che individualmente e comunitariamente ti 

facciamo,  

in unione alla tua riparazione per i nostri 

peccati. 

Perfezionaci nella carità e presentaci al Padre 

come figli beati.  

Tu che vivi e regni nell’unità dello Spirito 

Santo. Amen! 



 
3 

 

I. CHI ERA PADRE ALOÍSIO BOEING 

P. “Ha aiutato migliaia di persone a essere felici e a incontrarsi con Dio, sempre con grande affetto 

per i bambini, i giovani, le coppie, i malati, gli afflitti, i poveri e i disorientati” (Jornal do Vale, 2006, 

Archivo “Instituto Padre Aloísio”, Jaraguá do Sul, SC). 

 

1. Biografia: Il Venerabile Padre Aloísio Sebastião Boeing, scj, nacque il 24 dicembre del 1913, nella 

località di Vargem do Cedro, nel distretto di São Martinho (SC), Brasile. All’età di 11 anni, l’11 

febbraio del 1925, entrò nel seminario di Brusque (SC) della Congregazione dei Padri del Sacro Cuore 

di Gesù. Fu ordinato sacerdote il 1° dicembre del 1940, a Taubaté (SP). Il suo primo campo di 

apostolato fu a Varginha (MG). Rimase lì un anno, dopo di che andò al seminario di Corupá, dove 

rimase per nove anni con l’incarico di professore e guida spirituale dei seminaristi. Successivamente 

fu nominato maestro dei novizi. Ricoprì questo ruolo per 24 anni. Il “Padre Maestro”, insegnava ciò 

che egli stesso viveva. Era un amico di Dio. Nel 1974, a Jaraguá do Sul, fondò una comunità di suore, 

per vivere lo spirito del Vangelo, dando così inizio alla Fraternità Mariana del Cuore di Gesù, e 

accompagnandola con la sua presenza e la sua guida salda e sicura. Lavorò anche a Pomerode, a 

Brusque, presso la Casa P. Dehon, e a Jaraguá do Sul, presso la parrocchia Nossa Senhora do Rosário, 

dove visse gli ultimi 23 anni della sua vita.  

Morì in odore di santità il 17 aprile del 2006, a Nereu Ramos, (frazione) di Jaraguá do Sul. La sua 

tomba, molto visitata, si trova nello stesso luogo dove visse gli ultimi anni della sua vita. Da allora è 

iniziato il processo di beatificazione. La gente viene spontaneamente a pregare sulla sua tomba. Il 

21 febbraio 2023 è stato dichiarato venerabile da Papa Francesco. 

 

2.  PAROLA DI DIO (Ecl 44,1-4.6)  

Facciamo dunque l’elogio degli uomini illustri, dei nostri antenati per generazione. Il Signore ha 

profuso in essi la gloria, la sua grandezza è apparsa sin dall’inizio dei secoli. Signori nei loro regni, 

uomini rinomati per la loro potenza; consiglieri per la loro intelligenza e annunziatori nelle 

profezie. Capi del popolo con le loro decisioni e con l’intelligenza della sapienza popolare; saggi 

discorsi erano nel loro insegnamento. Uomini ricchi dotati di forza, vissuti in pace nelle loro 

dimore. 

 

TUTTI – Salmo 14 (15) 1-5  

 

Ant. Ha superato le prove e ha trionfato: 

gli venga attribuita la gloria eterna. 

 

1– «Signore, chi abiterà nella tua tenda? 

Chi dimorerà sul tuo santo monte?». 

 

2– Colui che cammina senza colpa, 

agisce con giustizia e parla lealmente, 
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3– non dice calunnia con la lingua, 

non fa danno al suo prossimo 

e non lancia insulto al suo vicino. 

 

4– Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

ma onora chi teme il Signore. 

Anche se giura a suo danno, non cambia; 

 

5– presta denaro senza fare usura, 

e non accetta doni contro l’innocente. 

Colui che agisce in questo modo 

resterà saldo per sempre. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Com’era in principio, ora e sempre. Amen.  

 

Ant. Ha superato le prove e ha trionfato: 

gli venga attribuita la gloria eterna. 

 

3. TESTIMONE: (Mons. Virginio Bressanelli, scj, Intervista, Archivio “Instituto Padre Aloísio”, Jaraguá 

do Sul, 16.06.2014).  

 

“P. Aloísio aveva un’autorità morale e spirituale nella vita della Provincia BM e della Chiesa. 

La sua solidità umana e spirituale, il suo senso di Congregazione e di provincia, la sua 

obbedienza e disponibilità ad assumere gli impegni richiesti, la sua solidità nei principi 

dottrinali e nella vita religiosa, la sua fermezza e gentilezza nei rapporti umani e spirituali, la 

sua dedizione al dialogo pastorale, ascoltando e consigliando tante persone, la sua 

generosità apostolica, ecc., lo hanno reso un riferimento spirituale, religioso e sacerdotale 

per molte persone (religiosi e laici). 

Coltivò la sua vita spirituale attraverso la preghiera. Aveva una forte spiritualità eucaristica e 

mariana. Questa sua spiritualità era apparentemente molto semplice e molto profonda, 

molto legata alle espressioni semplice della gente e alla religiosità popolare, dove le cose 

basilari e più belle della fede vissuta hanno la loro origine nella propria casa e nella 

testimonianza cristiana della famiglia. 

Ho formato dentro di me l’immagine di un uomo gentile e misericordioso. Credeva nella 

forza della grazia sacerdotale e nella capacità di convertire le persone. Ho capito che era 

molto convinto della centralità dell’Eucaristia, della pratica dell’adorazione eucaristica 

(consueta nella nostra Congregazione), della visita al Santissimo Sacramento, della 

celebrazione quotidiana della Santa Messa. Immagino, che tutto questo esso sia stato 

influenzato e si sia manifestato nella ricca spiritualità tipica del carisma dehoniano. È un 

santo di tutti i giorni, amichevole e accessibile a tutti. Apprezzava la vita quotidiana, le cose 

semplici, le piccole cose”. 
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SILENZIO - ADORAZIONE 

P. O Dio, solo tu sei santo e senza di te nessuno potrà essere buono. Concedici di seguire Cristo, 

nostro Maestro, e di vivere in modo tale che possiamo giungere a te insieme con i nostri fratelli che 

ci hanno preceduto nella fede. Per Cristo Nostro Signore.  

TUTTI: Amen! 

 

Canto appropriato 

 

II. SANTITÀ: “La Santità è una conquista quotidiana” (P. Aloísio Boeing) 

 

OSSERVAZIONE 

P. Il Padre Aloísio visse e morì in fama di santità. Abbracciò e visse la santità con tale intensità da 

diventare per lui una seconda natura, manifestandosi addirittura nel suo modo di camminare, 

parlare, sorridere e relazionarsi. In tutto egli manifestava Dio! 

 

1. TESTIMONIANZA: (P. Carlos Luis Suarez Codorniú, scj, Intervista, Rivista Mensageiro do Amor, Nº 

4, 2022, Jaraguá do Sul, Archivo “Instituto Padre Aloísio”).  

“La Santità si manifesta quando noi ci lasciamo modellare dall’incrollabile misericordia di Dio 

e impariamo a fare di noi, così come Gesù ci ha insegnato, un’offerta e Dio e al nostro 

prossimo. La Santità è il risultato di una vita che si lascia amare profondamente e si lascia 

trasformare dalla buona azione di Dio per metterci al servizio di tutti, avendo cura della vita 

e della dignità di ogni persona. Come diceva P. Dehon: La santità è veramente la bella 

immagine di Nostro Signore” 

 

2. TESTIMONIANZA: (P. Osnildo Carlos Klann, scj, Archivo “Instituto Padre Aloísio”, Jaraguá do Sul, 

2006). 

“Voglio sottolineare il suo spirito di distacco dalle cose terrene. Viveva davvero in povertà. Il 

suo ideale era vivere veramente il carisma della Congregazione, sottolineando sempre la 

dimensione della riparazione. Un’altra caratteristica della sua vita è stata la disponibilità 

verso gli altri. Era sempre pronto ad aiutare le persone. Anche durante la sua lunga malattia. 

A lui si si può applicare ciò che la nostra Regola di Vita ci chiede di essere: profeti dell’amore 

e ministri della riconciliazione (Cst SCJ, 7). Si dedicò con amore al ministero della 

riconciliazione, al sacramento del perdono. Di lui si può dire che ha saputo unire la 

contemplazione con l’azione. Concludo il mio intervento con la frase che ho pronunciato 

nell’omelia della sua messa funebre, una frase che riflette la mia profonda convinzione: 

«Abbiamo perso un sacerdote, un religioso esemplare, ma abbiamo guadagnato un santo, in 

paradiso!»”  
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3. PAROLA DI DIO (Rm 8,28-30) 

“Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati 

chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 

predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra 

molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha 

anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati”. 

 

SILENZIO – ADORAZIONE 

P. “Fratelli, O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da 

Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti, siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque 

Dio nel vostro corpo!” (1Cor 6,19-20).  

 

TUTTI: O Dio, illumina la mia mente e infiamma d’amore il mio cuore, affinché io sappia discernere 

ciò che è buono, e abbia il coraggio di metterlo in pratica. Per Cristo Nostro Signore! 

 

Canto appropriato 

 

III. LE GRANDI VIRTÙ  

 

MONIZIONE 

P. Le tre virtù teologali sono intercambiabili. Esse sono tre momenti di un’unica realtà. In verità, 

l’una necessita dell’altra e, insieme, formano una dinamica di risposta del cristiano alla chiamata 

della vita in Cristo. La fede dà sostanza alla speranza. La speranza, a sua volta, attiva la fede. La fede 

e la speranza sono espresse attraverso la carità. È una fede attiva nell’amore e nella giustizia, perché 

una fede in un Dio che è amore. 

 

P. FEDE: “Fede è fare ciò che Gesù ha detto, anche se è difficile. E farlo con decisione. Credere e 

avere il coraggio di fare. Vivere per la fede è la perfezione” (P. Aloísio Boeing). 

1. TESTIMONIANZA: (Sr. Neide Girola, FMCJ).  

“Posso dire che Padre Aloísio ha sempre esercitato tutte le virtù e lo ha fatto in modo eroico. 

Non aveva nessuna titubanza nell’esercizio delle virtù. Si è distinto specialmente per la fede, 

per il timore di Dio, per la speranza e la carità. Era un uomo di fede autentica e di intensa 

preghiera. Soprattutto era appassionato della Santa Messa. Era solito svegliarsi presto per 

pregare e rimanere a pregare fino a tarda notte. Pregava il rosario quotidianamente. Era 

fedele nella recita del breviario (...) Padre Aloísio era devotissimo a Nostra Signora; era la sua 
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compagna, sua madre, sua amiga, la presenza materna di una donna, soprattutto perché 

diceva sempre: «senza Nostra Signora, il cammino verso Gesù è più diffícile». Era grande 

devoto del Venerabile Giovanni Leone Dehon”  

 

P. SPERANZA: “Una delle preghiere che più sono gradite a Dio è l’atto di fede. L’atto di fede spinge 

Dio ad agire”. “Confidiamo e vedremo quanto Dio Padre fa per coloro che in Lui sperano” (P. Aloísio 

Boeing). 

2. TESTIMONIANZA: (P. Léo Heck, A Grandes Virtudes do Venerável Padre Aloísio, Jaraguá do Sul, 

SC, 2023).  

“Padre Aloísio Boeing aveva una fede irremovibile nell’azione di Dio e riusciva a trasmettere 

questa fede alle persone, con il suo modo di essere. Era totalmente sicuro della Misericordia 

e della Provvidenza di Dio. La fede era il segno distintivo della sua vita. Egli stesso si era 

abbandonato tra le braccia dell’amore e della misericordia divina e ha spinto le persone a 

sperare nella bontà di Dio: «Prega, figlia mia, prega e abbi fede in Dio. La fede spinge Dio ad 

agire. Dio è il signore di tutto. Dio tutto può» (PA). Ha sempre mostrato un costante e forte 

spirito di speranza e ottimismo, malgrado gli ostacoli, le provocazioni”  

 

P. CARITÀ: “Amare semplicemente, gratuitamente, senza aspettarsi che l’altro cambi a causa del 

nostro amore”. “Riparare è per lui mettere ordine in ciò che c’è di sbagliano nell’altro, facendolo a 

nome suo”. “L’amore di Dio provoca una forza capace di fare di ogni persona un eroe” (P. Aloísio 

Boeing). 

3. TESTIMONIANZA: (Dom Orlando Brandes, Arcivescovo di Aparecida, SP, Archivo “Instituto Padre 

Aloísio”, Jaraguá do Sul). 

Padre Aloísio visse e morì povero. Era ricco di Dio, era un uomo svuotato di se stesso, non 

cambiava con le lodi, né con le critiche, non perdeva la pace, né la serenità di fronte ai 

contrattempi, né con la perdita della vista, né con l’avvicinarsi della morte, che per lui era 

solo il passaggio attraverso una porta che lo avrebbe condotto all’abbraccio del Padre, alla 

luce splendente, alla gloria infinita. Totalmente preso dalla povertà evangelica, educò il suo 

temperamento che divenne pazienza, gentilezza, comprensione. D’altra parte, morì povero 

di beni. I suoi vestiti erano doni di persone, non aveva soldi, né macchina, né beni materiali. 

Era libero da ogni attaccamento  

 

4. PAROLA DI DIO (1Cor 13,3-8a.13) 

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non 

avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la 

carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si 

adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della 

verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
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Queste, dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più 

grande è la carità! 

 

SALMO 149 

Ant. I figli di Sion si rallegrino nel loro Re, Alleluia!  

1. Alleluia. Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 

2. Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.  

3. Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni. 

4. Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria. 

5. Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli. 

6. Le lodi di Dio sulla loro bocca e la spada a due tagli nelle loro mani, 

7. per compiere la vendetta tra i popoli e punire le genti; 

8. per stringere in catene i loro capi, e i loro nobili in ceppi di ferro; 

9. per eseguire su di loro il giudizio già scritto: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, com’era in principio, ora e sempre, Amen!  

Ant. I figli di Sion si rallegrino nel loro Re, Alleluia!  

 

SILENZIO – ADORAZIONE  

P. O Dio, il Sacramento della carità ci infiammi del tuo amore e, rivolgendoci sempre al tuo Figlio, 

impariamo a riconoscerlo in ogni fratello. Per Nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, nell’unità dello 

Spirito Santo. 

TUTTI: Amen! 

 

Canto 

 

IV. EUCARISTIA “Mi incontrerete nell’Eucaristia” (P. Aloísio Boeing) 

 

MONIZIONE 

P. Padre Aloísio fu un dehoniano che si identificava con il Fondatore della sua congregazione, P. 

Giovanni Leone Dehon. Coltivò una spiritualità cristocentrica. Predicò l’unione intima con Cristo 
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come cammino di fedeltà. L’assiduità e la perseveranza nell’adorazione del Santissimo Sacramento 

è un’altra caratteristica del Fondatore. 

 

Così diceva Padre Aloísio:  

 

<Nell’Eucaristia Gesù è presente per portarci il fuoco del Suo cuore umano. Egli ci accoglie con 

benevolenza e attenzione. Possiede tutto l’amore di Dio, tutta le possibilità di renderci felici. 

Vuole trasmetterci il suo amore, ma ha bisogno di cuori che lo amino e lo accolgano>.  

<Nel Cuore Eucaristico di Gesù si trova tutto, spiegazione perfetta e forza per realizzarsi. Nel 

contatto intimo con Gesù, saremo confermati nelle sue parole: “senza di me, nulla è possibile”. 

Ciò che incontriamo nell’Eucaristia dobbiamo trasformarlo in donazione. Vedo, molto spesso, 

che siamo nella Messa e nell’adorazione, in atteggiamento di raccoglimento, ma dopo ci 

disperdiamo. Dobbiamo sforzarci di avere un contatto continuo con Gesù e mantenerlo 

nell’amore con i nostri fratelli>. 

<Continuiamo ad approfondire la nostra unione con Gesù nell’Eucaristia. Non restiamo come 

acqua stagnante. L’acqua stagnante marcisce. Cerchiamo di versare acqua sui nostri fratelli. 

Gesù disse: “Chi crede in me... fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Gv 7,38). Questo 

è l’ideale. Vivere attorno all’Eucaristia è la nostra vocazione> (P. Aloísio). 

 

REGOLA DI VITA SCJ  

– Quali discepoli di Padre Dehon, vorremmo fare, dell’unione a Cristo nel suo amore per il 

Padre e per gli uomini, il principio e il centro della nostra vita.  

– Fedeli all’ascolto della Parola e alla frazione del Pane, siamo invitati a scoprire sempre di 

più la Persona di Cristo e il mistero del suo Cuore e ad annunciare il suo amore che sorpassa 

ogni conoscenza. RV 17 

 

– Tutta la nostra vita cristiana e religiosa trova la sua fonte e il suo culmine nell’Eucaristia (cf. 

LG 11). 

– Celebrare il Memoriale della morte e della risurrezione del Signore è per noi il momento 

privilegiato della nostra fede e della nostra vocazione di Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù. 

RV 80 

 

– In strettissimo rapporto con la celebrazione dell’Eucaristia, nell’adorazione meditiamo le 

ricchezze di questo mistero della fede perché la carne e il sangue di Cristo, alimento di vita 

eterna, trasformino più profondamente la nostra vita. 

– In questo modo noi rispondiamo a una esigenza della nostra vocazione riparatrice. 

Nell’adorazione eucaristica, vogliamo approfondire la nostra unione al sacrificio di Cristo 

per la riconciliazione degli uomini con Dio. RV 83 
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SILENZIO – ADORAZIONE  

 

PREGHIERA PER LA BEATIFICAZIONE DI PADRE DEHON 

 

TUTTI – Benedetto se tu, Dio di bontà, che, attraverso il tuo Servo Leone Dehon, hai arricchito la 

Chiesa con una nuova famiglia religiosa. La beatificazione del tuo servo sia a lode della tua gloria. 

Seguendo il suo esempio, rendici profeti dell’amore e ministri della riconciliazione nel Cuore del tuo 

Figlio. Il suo cammino sia seguito da santi discepoli, che portano al mondo la gioia del tuo Vangelo. 

E la nostra vita, o Padre, unita a quella di Gesù nostro Signore, santificata nella grazia dello Spirito 

Santo, sia un’oblazione a te gradita, per la salvezza del mondo. 

Amen! 

 

Tantum ergo 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

PREGHIERA PER LA BEATIFICAZIONE DEL VENERABILE PADRE ALOÍSIO 

Dio di amore e di misericordia, hai chiamato il Venerabile Padre Aloísio, per continuare l’opera del 

tuo Figlio. Come fedele sacerdote del Cuore di Gesù, egli ha accolto, ha consigliato e ha benedetto, 

come un padre e un amico, cercando di condurre gli uomini all’incontro con il tuo Figlio Gesù Cristo 

e con la Vergine Maria. Confidando nella tua intercessione, ti chiediamo la grazia di cui abbiamo 

bisogno (...). 

E a lode e gloria della Santissima Trinità, fa che egli sia elevato all’onore degli altari. Amen!  

 

CANTO FINALE 


